
tuale convento; lapide che rimonta al 1540 e nella quale 
si rammenta la fine immatura, accompagnata dal rimpianto 
generale, dell’alfiere spagnuolo Alvaro Medrano che, nato 
di nobile stirpe e che spinto dall’animo suo nobile e ge­
neroso a grandi cose, avrebbe certo lasciato un nome famoso 
nella storia, se la morte immatura non lo avesse raggiunto 
ancor troppo giovane. Il generalissimo spagnuolo Ferdinando 
Gondisalvo da Cartagena, per ricordare il giovane che già 
aveva bene meritato dell’esercito, aveva voluto lasciar del­
l’amico carissimo quel modesto ricordo.

Scoppiata nel 1612 la guerra di successione del Monferrato, 
per opera dell’ardimentoso principe che reggeva i destini del 
Piemonte, il duca Carlo Emanuele I, anche Cortemilia dovè 
subirne le vicende.

Nel 1613 troviamo che il duca di Nevers, stimolato da’ suoi 
i quali non ritornavano volentieri in Francia senza aver dato 
qualche saggio del loro valore, tentò con essi e con cinquanta sol­
dati del duca di Mantova, di sorprendere di notte Cortemilia, ma 
sentendosi scoperto, rivoltò su Canelli, dove, non essendo potuto ar­
rivare prima dell’alba, fu, dopo un feroce assalto, respinto.

Nel 1614 il duca Carlo Emanuele I, ordinò a Pietro Sar­
miento di occupare Mombaldone, Roccaverano e Cortemilia. 
Avendo poi Carlo Emanuele I, mutato idea, si desistè dall’oc­
cupazione di Roccaverano, ed il Sarmiento si rafforzò a Cor­
temilia terra del duca, dove fu raggiunto da altri 100 fanti. 
Nel 1615 gli spagnuoli cominciarono le ostilità occupando Roc­
caverano a loro resa, pare, per segreta intelligenza dei rocca­
veranesi. Della perdita di Roccaverano molto si afflisse il duca 
Carlo Emanuele I, il quale, temendo che gli spagnuoli non 
avessero anche ad impossessarsi di Cortemilia, mandò subito 
a presidiarla alcuni reggimenti piemontesi e ottocento sviz­
zeri, e divisava intanto di dividere Roccaverano dal grosso 
dell'esercito mantovano che si era riunito sotto Cassine. Tentò 
a tal fine Carlo Emanuele I, di occupare Bistagno. Mosse l’11
aprile da Cherasco con 7000 fanti, 1000 cavalli e 3 cannoni,


